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Comunicato stampa 

Petizione a favore dell’Area protetta “Meandri del Fiume Ronco” 
 

Quando il fiume Bidente – Ronco affronta la pianura forma dei meandri ricchi di naturalità 
e testimonianze storiche. L’area collocata fra i comuni di Bertinoro, Forlì, Forlimpopoli 
e Meldola ospita habitat tutelati a livello europeo, ricchi di specie non comuni e di 
biodiversità in crescendo. 

Boschi a galleria di Pioppo e Salice Bianco, stagni semipermanenti, laghi di varie 
profondità, prati e arbusteti permettono l’insediamento e la riproduzione di oltre 85 
specie di uccelli (ai quali se ne aggiungono altrettanti di passaggio), di alcuni pesci 
rari, numerosi  anfibi e mammiferi non comuni. 

Sul versante storico dobbiamo ricordare diverse emergenze come Villa 
Paulucci – Merlini e il suo parco ricco di alberi secolari, il ponte romano di Selbagnone, 
l’acquedotto di Spinadello, le vasche di decantazione dell’ex zuccherificio SFIR, il canale 
Doria e i numerosi mulini storici. 

Se tanta ricchezza, naturale e umana, concentrata in un territorio compatto, già da 
sola giustifica un forte interesse per l’area, si deve aggiungere la felice posizione della 
stessa, molto vicina a città importanti, ben collegata con sentieri e percorsi ippici e 
ciclabili, perfettamente fruibile grazie a strutture sportive e ricettive. 

Ecco allora che accanto a una tutela dell’ecosistema, il turismo eco-gastronomico 
potrebbe legare la notorietà della cucina artusiana a luoghi suggestivi e ricchi di valori. 
Crediamo in un turismo didattico  per le scuole che possono trovare a due passi da casa 
luoghi di osservazione e sperimentazione di prima grandezza. 

Dopo anni di studi scientifici, coinvolgimento dei cittadini, iniziative ecologiche, sono 
maturi i tempi affinché questo patrimonio comune possa trovare la sua giusta dimensione: 
un’area protetta!  

Per questo l’associazione “I Meandri” promuove una petizione popolare che 
vada in tal senso, un modo trasparente e democratico, che coinvolgerà la popolazione e 
la sensibilizzerà sull’importanza di un istituto che renderebbe riconoscibile il sito, 
migliorerebbe l’immagine del territorio, permetterebbe di accedere a finanziamenti pubblici. 

Ce la chiedono gli abitanti di questi luoghi che già si sono espressi nei consigli di 
zona e di quartiere, lo chiedono tutti quelli che conoscono la zona e ne sono rimasti 
ammaliati, lo sperano anche gli amministratori locali più illuminati e moderni che 
vorrebbero creare in questo territorio prospettive finalmente nuove. 

Saremo presenti nei prossimi mesi con i nostri banchetti e la nostra 
sensibilità alle feste, ai mercati, nelle piazze, per far conoscere il tesoro che è dietro 
casa nostra! 
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